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COMUNICAZIONE N. 500      PARTINICO 13/04/2026 

 

 AI GENITORI  

AGLI STUDENTI  

  E P.C. AL D.S.G.A 

   SEDE 
 

 

OGGETTO: COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, 

COMMA  5 DELL’ACCORDO SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI 

ESSENZIALI 

  

 Con la presente si comunica che la confederazione sindacale UNICOBAS ha  proclamato uno 

sciopero generale del personale scolastico per l’intera giornata del120 aprile 2026.   
Le “motivazioni dello sciopero” potranno essere desunte dalla proclamazione pubblicata agli indirizzi:  
https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettagliosciopero?id_sciopero=318&indirizzo_ricerca_back=/content/

cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblicoimpiego 

CONTRO OGNI ATTACCO ALLA LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO  
Il MIM ha messo in atto la schedatura degli studenti palestinesi, ha tollerato le campagne discriminatorie sull’esposizione 

della storia e dell’attualità avviate da un’associazione studentesca di Fratelli d’Italia, impone dall’alto nuove Indicazioni 

Nazionali(ste) senza alcun confronto con la comunità scolastica. Insiste inoltre con la FSL (ex PCTO), frutto di una visione 

aziendalista della scuola, e con le prove Invalsi, minimaliste e nozionistiche, strumento di schedatura e riduzione della 

complessità educativa.  

PER UNA SCUOLA PUBBLICA DI QUALITÀ: CONTRATTO E STIPENDI DIGNITOSI  
Il MIM vuole ridurre gli Istituti Tecnici a quattro anni abbassando la qualità e creando un esubero strutturale di migliaia di 

posti: nonostante il fallimento evidente della filiera 4+2, prova ancora ad imporre questo modello. Il contratto-beffa firmato 

il 1° aprile mantiene gli stipendi della scuola italiana lontanissimi dagli standard europei, non permette di recuperare 

adeguatamente l’inflazione, il costo della vita e gli arretrati. Infatti, al contrario dei toni trionfalistici dei sindacati firmatari, 

gli aumenti medi reali previsti dal contratto ammontano alle seguenti cifre:  euro 106,14 netti (151,73 lordi) di aumenti 

stipendiali per i docenti;  euro 88,04 netti (125,85 lordi) di aumenti stipendiali per gli ATA – Dsga esclusi;  euro 688,90 netti 

(984,78 lordi) di arretrati per i docenti; euro 499,05 netti (713,39 lordi) di arretrati per gli ATA – Dsga esclusi. Altro che 

“rinnovo”: tra aumenti insufficienti e arretrati una tantum, il contratto non recupera che un quarto di quel 24,9% del 

precedente potere d’acquisto mangiato dal carovita negli ultimi 4 anni (per fare un esempio, i docenti italiani hanno 1000 

euro netti in meno in busta paga degli omologhi spagnoli – e la Spagna non è la settima potenza economica mondiale). 

Chiediamo:  - la quattordicesima e una provvisionale di 200 euro netti mensili per tutti;  - equiparazione degli stipendi della 

scuola agli standard europei, con aumenti mensili netti di 1000 euro per i docenti e di 550 per gli ATA e l’innalzamento della 

retribuzione dei docenti all’ottavo livello, come fatto per i Dsga; - un accordo sui nuovi profili professionali ATA, 

risarcimento e adeguamento di pensioni e stipendi per gli ATA ex Enti Locali, dopo ben dieci sentenze favorevoli della Corte 

Europea; - abbassamento a 65 anni dell’età pensionabile; - assunzione tramite graduatoria titolo/servizio per docenti e ATA 

precari e riduzione del numero di alunni per classe; - attivazione del doppio canale di reclutamento per il 50% delle nuove 

assunzioni; - assunzione di almeno 30000 collaboratori scolastici e 30000 tra segretari e tecnici; - stabilizzazione degli 

specializzati di sostegno e percorsi seri di abilitazione con istituzione di un’apposita classe di concorso; - stato giuridico e 

mansionari dignitosi per il personale educativo.  

PER UNA SCUOLA PUBBLICA, DEMOCRATICA E SENZA DIFFERENZIAZIONI 

REGIONALI  
L’Unicobas dice NO all’attuazione dell’autonomia regionale differenziata, che incrementerebbe i già pesantissimi divari 

territoriali.  Vogliamo un contratto specifico per la scuola fuori dai diktat del D.Leg.vo 29/93, che impedisce aumenti superiori 

all’inflazione programmata.  Rifiutiamo tutte le forme di privatizzazione in atto: dal meccanismo del silenzio-assenso per 

l’adesione ai fondi pensione all’assicurazione sanitaria integrativa.  Il sistema pubblico di previdenza e sanità deve rimanere 

universale, equo e finanziato collettivamente e non rispondere agli interessi delle lobbies finanziarie e assicurative, ma ai 

https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettagliosciopero?id_sciopero=318&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblicoimpiego
https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettagliosciopero?id_sciopero=318&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblicoimpiego


bisogni reali di docenti e personale. Diciamo no ai presidi-manager e chiediamo l’istituzione del Preside elettivo, sul modello 

spagnolo.  

PER UNA POLITICA ESTERA COERENTE: NO SPESE MILITARI, SÌ INVESTIMENTI 

SOCIALI (SCUOLA, CASA, SANITÀ)  
Di fronte alle vergognose guerre scatenate da Putin, dalla Nato, da Trump e Netanyahu e alla sostituzione etnica in atto in 

Palestina, pretendiamo che il Governo metta in atto provvedimenti adeguati quali: - affrontare immediatamente le 

conseguenze sul costo della vita delle guerre; - protestare adeguatamente contro le continue violazioni del diritto 

internazionale e umanitario; - tagliare la collaborazione militare con Israele e USA; - riconoscere l’entità autonoma 

palestinese. 

  -  i dati relativi alla rappresentatività a livello nazionale dell’Associazione Sindacale che indice 

lo sciopero sono i seguenti: 

Le percentuali di voto, in rapporto al totale degli aventi diritto, ottenute dall’O.S. che ha indetto lo 

sciopero alle ultime elezioni per le RSU di istituto sono le seguenti: 

OS 1 0% 

Le percentuali di adesione del personale alle astensioni indette nel corso dell’a.s. 2023/24 e dell’a.s. 

2024/25 sono state le seguenti: 

A.S. 2023/2024 

Data dello 

sciopero 

% di 
adesione 

sigle che hanno indetto sigle che hanno aderito 

 

09/05/2024 

 

0,93 % 

Cobas Scuola 
Sardegna, Unicobas 
Scuola e Università 
(con adesione di FISI), 
Usb PI, Cobas-
Comitati di base della 
scuola 

Cobas Scuola Sardegna, 

Unicobas Scuola e 

Università (con adesione 

di FISI), Usb PI, Cobas-

Comitati di base della 

scuola 

31/10/2024 14,66 % 
USB PI, FISI, CUB SUR, 

CIB UNICOBAS, 
UNICOBAS SCUOLA E 
UNIVERSITA’, FLC CGIL 

USB PI, FISI, CUB SUR, CIB 
UNICOBAS, UNICOBAS 
SCUOLA E UNIVERSITA’, 
FLC CGIL 

 

A.S. 2024/2025 

Data dello 

sciopero 

% di 

adesione 

sigle che hanno indetto sigle che hanno aderito 

07/05/2025 0 % SGB, CUB SUR, 

Unicobas Scuola e 

Università 

SGB, CUB SUR, Unicobas 

Scuola e Università 

    

 

Si informa che i seguenti servizi considerati prestazioni essenziali saranno comunque garantiti: 

● Procedura di pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato. 

Per quanto riguarda gli altri servizi non è possibile garantirne l’erogazione. 

 

AGLI ALUNNI E PER LORO TRAMITE AI GENITORI SI COMUNICA CHE 

POTREBBERO NON ESSERE GARANTITE LE NORMALI ATTIVITÀ DIDATTICHE. 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Lucia La Fata 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39. 39/1993 


